
Intervista a Don Vincenzo – parrocchia Arquà Polesine e Bosaro – 7 Aprile 2022 

 

 

 

- Nei tuoi anni di sacerdozio che cosa ti senti di aver ricevuto dalle famiglie che hai 

incontrato? 

Dalle famiglie ho imparato molto, soprattutto dalla varietà delle loro esperienze che mi hanno 

aiutato anche nella mia formazione e maturazione vocazionale. 

Una bella esperienza è stata la fondazione con alcune di loro del gruppo scout a Polesella nel 

1973.  

I rapporti allora instaurati sono ancora vivi. 

 

 

- Racconta un’esperienza vissuta con una famiglia 

Alcune famiglie mi sono state molto vicine ed hanno contribuito in maniera determinante alla 

realizzazione della mia missione, in particolatre nei 20 anni a Polesella ho stretto un forte 

legame con il sacrestano e la sua famiglia 

 

 

- Che cosa sogni per la pastorale delle famiglie della tua Comunità? 

Sogno di rivivere alcune esperienze già fatte in altri luoghi: 

a Boara stretta collaborazione con una coppia di sposi per le attività parrocchiali 

in Brasile sono stato 12 anni e lì i rapporti sono molto “familiari” e ad esempio ogni settimana 

mi riservavo un giorno da vivere in una famiglia che mi accoglieva, come un figlio, stavo in 

compagnia con loro, pranzavo con loro, mi riposavo da loro e poi tornavo così ricaricato alla 

mia missione. 

 

 

 


